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IL LUTTO  

Sappada e tutto il Comelico piangono Beatrice Kratter  
 

 

SAPPADA - La piccola comunità germanofona è sotto choc. La morte di Beatrice Kratter, che 
avrebbe compiuto 31 anni in luglio, ha lasciato tutti increduli. Conosciutissima per gestire insieme 
con la sorella gemella Katrin e il padre Giorgio un negozio di articoli sportivi in borgata Bach, era 
molto appassionata di montagna e di arrampicata sportiva. Anche per questo amici e parenti non 
si danno pace, chiedendosi come possa essere successo.  

Sognava da tempo di andare in quella palestra naturale, nello splendore di Jerzu e della costa 
orientale dell'isola, per dare sfogo alla sua passione. L'amico con il quale stava arrampicando, 
Moreno Not, 20 anni, di Tricesimo, è ancora sotto choc. I due si conoscevano da tempo e 
condividevano la passione per la roccia. Così, qualche giorno fa, avevano deciso di lasciare le 
Dolomiti per la Sardegna. E' stato lui a lanciare l'allarme non appena si è accorto del volo dalla 
parete. Quando è giunto sul posto un elicottero del 118, ormai non c'era più nulla da fare. La 
giovane è morta per i gravi traumi riportati dopo il volo di oltre dieci metri. I due erano ospiti di 
un campeggio a Coccorocci. Quella zona è un paradiso per i free climbing, specie in primavera.  

Beatrice aveva da poco terminato di lavorare nel negozio di articoli sportivi dopo una lunga 
stagione invernale. Si era concessa una breve, meritata vacanza. Si era laureata due anni fa in 
lingue moderne, all'università di Padova, ma aveva deciso di restare a lavorare nel suo paese con 
l'attività di famiglia. L'anno scorso le era morta la madre. Era molto impegnata in attività 
sportive, sociali e promozionali. Fra l'altro era una delle promotrici di un gruppo di lavoro, 
composto sopratttutto di giovani, che sta cercando di analizzare e studiare un modello alternativo 
di turismo. Insomma era una donna molto attiva, che si faceva stimare anche per il suo impegno. 
Ieri pomeriggio non si parlava d'altro in paese, perché la notizia è corsa di casa in casa nel giro di 
poche ore. Dopo il lutto che ha colpito la famiglia Kratter l'anno scorso, ora arriva anche 
quest'altra tragedia.  
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